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DOMANDA 27: 
LA LOGICA DELL’ANALISI DEI DATI QUALITATIVI
Per dato qualitativo si intende sia il dato codificato in variabili testuali, sia il dato codificato in variabili categoriali. Nel vasto insieme di approcci comprendenti è possibile inserire le tecniche che hanno come obiettivo dichiarato la comprensione del significato dei comportamenti degli attori e dei testi da loro prodotti o prodotti sulla base della rilevazione dei loro comportamenti. Gli approcci comprendenti fanno riferimento a 2 filoni: il primo si basa sull’interpretazione finalizzata alla ricostruzione del significato di un testo o dell’insieme delle azioni di un attore(l’analisi ermeneutica); il secondo si basa sul riconoscimento di determinati temi all’interno di testi o insiemi di azioni, individuando comunalità ed unicità(codifica a posteriori del testo).

L’analisi ermeneutica è una tecnica di analisi di testi applicabile a dati testuali provenienti da interviste, resoconti di osservazione, documenti personali. Questa tecnica adotta in modo più o meno esplicito i canoni di interpretazione ermeneutica riassumibili in:

· la sistematica messa in atto, da parte di chi interpreta di un continuo processo di ridefinizione del significato tra le parti e il tutto;

· la definizione di un punto di equilibrio nell’interpretazione del significato;

· una comparazione sistematica tra il significato attribuito alle singole o comportamenti e il significato globale delle affermazioni o dei comportamenti dei soggetti studiati;

· l’interpretazione di affermazioni e comportamenti dei soggetti sulla base di un quadro di riferimento loro proprio;

· la consapevolezza della necessità di una conoscenza approfondita del tema oggetto d’indagine;

· la consapevolezza che l’operazione di interpretazione, di quanto emerso dall’intervista, non è libera da presupposti e dal background teorico di chi interpreta;

· la consapevolezza che ogni interpretazione implica innovazione e creatività, genera conoscenza che va oltre cioè che è immediatamente dato e crea differenziazioni e interpretazioni nel testo, estendendone e ridefinendone il significato immediato.

La codifica a posteriori del testo prevede una classificazione in categorie dei segmenti informativi che compongono il materiale raccolto. Le categorie vengono costruite operando una codifica del testo o materiale empirico sotto esame sulla base dell’individuazione delle unità naturali di significato all’interno dello stesso, le quali diventeranno unità di codifica.

Una critica metodologica che è possibile porre a tale tecnica riguarda la scarsa affidabilità della codifiche a posteriori, dato che lasciano troppo margine all’interpretazione del ricercatore che compie la codifica. Un possibile rimedio è quello di far condurre il processo di codifica a due o più codificatori operanti sullo stesso materiale, i quali debbano poi confrontare il sistema di categorie così costruito e giungere ad un accordo di interpretazioni. Con l’analisi del linguaggio vengono indicate un insieme di tecniche volte ad individuare e ad analizzare il contenuto semantico di un testo. Questa tecnica è vantaggiosa su testi inerenti riposte circoscritte o omogenee o con lessico sufficientemente standardizzato. L’analisi delle interazioni discorsive comprende alcune tecniche utilizzate nell’analisi dei dati emersi da interviste:

· la misurazione della variabili linguistiche

· la ricostruzione della struttura temporale delle interazioni discorsive

· la descrizione microanalitica

· l’analisi pragmatica

La critica rivolta a questo approccio è che l’unico modo di riconoscere ed analizzare questi atti linguistici è l’induzione interpretativa, la quale lascia margini molto più ampi ai modelli e all’intuizione del ricercatore. 

Le mappe concettuali possono essere un valido ausilio per l’analisi dei dati qualitativi, dati testuali generati da interviste, documenti personali. Il prodotto finale è una mappa in cui emergono i contenuti del testo nel suo complesso, oppure una mappa in cui le contraddizioni e le incoerenze vengono messe in evidenza e possono diventare il punto di partenza per altre indagini. I vantaggi di questa tecnica possono essere riassunti nella possibilità di una rappresentazione visuale del sistema di concetti e relazioni che descrive una data realtà oggetto di ricerca e nella cumulatività  dell’evidenza empirica proveniente da soggetti e fonti diverse.

